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1 <k Una delle questioni che più interessano adesso la 
“stampa francese è quella della riforma alettorale. 
.&Una tale questione, dice il Journal des Nébats, bi 
'bisogno di'esser tosto risolta, pechè malgrado il 

* - ‘reciproco desiderio che provano evidentemente il 
©*Miaistero e la Casera di vivero in buon accordo, 
clano scioglimento può, da un momento all'altro, di 
‘iventare  necessatio, Ora, è moralmente impossi- 
+ bile di procedere a muove elezioni con un 
Tsistema elettorale nel quale la nazione intera 

ha ritrovato difetti grandissimi. La riforma e- 
ettorale non vorrà dire che lo scioglimento è 
imminente, ma per ciò' solo che e’ è, questa 
riforma darà la loro vita normale a tutte le molle 
del Governo parlamentare ; poichè importa all’anda- 
mento regolare di questo: g*nere di ‘governo che uno 
scioglimento sia rempre possibile, 6 nello stato at- 

# tuale delle cose non lo è. Si potrebbe d’ altronde, 

3 per semplificare questa riforma è per facilitare l'a- 

lozione della Camera, ridorla ai cinque punti eson- 

iali, salvo a completarta in appresso. UH Temps è 

:' dello stesso parere. Fino ad ora, esso scrive, 1 mi- 

1: pislri se ne stettero paghi a proclamarsi galinto mini. 












* Va benissimo, ma non basta, perocchè resta loro a 


‘ provare che sono un governo, 
La questione dei confini militari continua a tur- 
bare i sonni del ministero ungherese, il quale pen- 
‘* devincerto se debba far delle concessione a quelle 
" popolazioni o se debba respingere i loro, rechimi, 
i Su questa questione iroviamo nella  Correspondonce 
è slave una‘corrispondenza «la Sissek=militare che ri- 
! vela la gravità della situazione. Nella metesim è 
‘ detto che uo certo numero d'uftiziali d' woli reg- 
* gimerti non croati avrebbero inviato agli uffiziali 
confinari delle parole di simpatia e loro scritto che 
i confinari non devono sottomettersi si maggiiri, ma 
resistere alla loro violenza, +» mentre 1’ armata im- 
. * periale non permetterà giammai che i condini mi- 
» litari, i quali diedero tante prove di devozioné e 
« » di fedeltà, subiscano l’ umiliazione da parte degli 
- » uomini di Pest e di Debreczin. » Ci attendiamo 


i di veder dichiarata apocrifa anche questa lettera | 


i dalla Gaazettu di Vienna come lo fu |’ indirizzo de- 
- gli uftiziali slavi al .ministero delia guerra, e ciò 
; tanto più che le parole dirette da molti uffiziali 
.glell’armata ai loro camerati dei confin:, richiamano 
ial pensiero la storia austro-snagiara-croata del 1848- 
«349 6 contengono una dichiarazione di guerra contro 
il famoso dualismo. 
«. Ala Camera dei deputati in Vienna si prosegue 
«dla discussione sull’ indirizzo in risposta al discorso 
«della Corona, che è il campo sul quale si misurano 
«4 fautori dei varii sistemi e si disputano i program- 
«mi. Esaminando attentamente i lunghi discorsi dei 
sdue partiti pripcipali chè si stanoo di froute — i 
ceplralisti e i federalisti — d'una cosa abbiamo 
, dovuto persuaderci che, cioè, amendue i sistemi di- 
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) in 8°. grande di pag. 240, con quattro tavole litografate. 


, Se voi siete de’ fortunati mortali e, a merito del- 
“l'indispensabile biglietto dl’ tngresso, v' intro lucete 
* confideoti in una accademia di famiglia 0 in uaar 
* sala di conversazione con deliberato animo di pas 
"sare uy,paio a'oreite di buvn umore;in: 100220 a upa 
«geniale ‘comitiva di scelti dicitori e di culte donne, 
, che vi eotusiastino col lenpcivio dell’ eloquio o vi 

rapiscono coltà care armonie del canto; quaado 
Uscite dal dotto convegno, vi piacele raccontare ai 
Vostri amici le grale unpressioni, che avete fcuita 
Mer leuerarii tratigatasnu è nell: poetiche lintisie, 
"nè risparmiate gii appunti dell'uno e le lodi del- 
' altro, dopo che con più maturati propositi ve ne 
fhielo furmalo un concetto pratico nella vostri monte, 
Tale si fa l'impressione, cha ha jprodotto sal 
Sio spirito fa lettura della’ Strenva veneziani. E 
tctu mene he’ it biglietto -d’ ingresso, si fu la geo- 
“tile ‘padrona di cass. ft presentatore, che ui fi 
rone e 1° intromise dall’ anticatmera nelle sale, 
eri l'egregio O. Pucsi, at quale mi accolso con di- 
siovoltura da parer propio un cerunomiere di corte. 
Ed è questa una nuova foggia di prefazione. 
AI primo eatrare dello spleadido appartamoato 
- vi si.affaccia quel Muido novellista, che è? Efrico 








enna du'ageiungersi lo spese, postali — 1 pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tel- 
rito 66<——@2AyG {>| n utt 


non affrancate; nè:sirestituiscono manoscritti. Pat 
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fottano d'un pratico fondamento di liberalismo. 1 ]' forza della: quale rimarranno prive di ‘ogni sussidio . 





primi vorrebbero germanizzare tatté° 16° provincie 
dell’ Impero, senzi tener conto dei bisogni, dei de- 
siperii e del genio di ciascuoa nazionalità ; gli altri 
vorrebbero | antonomia delle singola’ provincie, a 
totale beneficio dei preti. e dei nobili, che vi eser- 
ciano ancora molta influenza. Finchè i prim nea 
si persurderanno di dover assecondare gl’ istinti nar 
zionali di ciascua popolo, e finchè gli altri non tror 
veranno «necessario. di riformare luro idee -iroppp 
arretrate, la Costituzione austriaca ‘non troverà star 
bile assetto, sn 

Il telegrafo ci ha annunziato che la prima .Ca 
mera sassone adottò, malgrado | opposizione dei 
migistri, la proposta relativa al disarmo. A quasto 
proposito giova ricordare che, at principio del nîesò 
corrente, correva vocé che la questione del disarmo 
era stata oggetto di negoziati fra’ vari Stati della 
Confederazione della Germania setteotrionale ; che 
la maggior part» di essi ‘l’avevsno accolta ‘ favore 
volmente, ma che la Prassia vi si era oppnsta. 
“giornali ofligiosi: prussiani «smestirono energinamenta 
€ ì pagoziati è l'apposizione della Prussia, ma in 
moto da mostrare che di disarmo il gabinetto di 
Berlino non'ne vuole sapere, «Il disarmo, dice un ar> 
ticoly recente delta’ Gazzetli della Germania «setten< 
trionale, sarebba per ia Confederazione 1° abolizione 
del servizio militare. obbligatorio per tatti 2 ia altet 
termini un’ impossibilità. » La Corrispondenza; di 
Berlino, che riproduce questa dichiarazirae perea- 
toria della ufficiosa Gazzetta, aggiuage che sono i 
nemici deli’ ordine: sociale quelli che chiedono il 
disarmo. È lacito quindi supporre che la risoluzione 
della Camera di Dresia farà pessima impressione a 
erlino, 

La vertenza tra il vicerò d'Ezitto e il sultano 





| preade le pryporzioni d’ no eriigmainesplicabile ; 


sembra una seconda edizione dell’ibis redibis. La 


i Patrie ci aonunzia che_i fucili e le corazzate sono 


state spedite dal Kh:diîvè' al'Sultaao-e che ìa ver- 
tenza è così terminata. Oggi siess» un dispaccio ci 
annuncia che a Costantinopoli èigiunta anche la polizza 
del valore delle armi e delle navi, il quale asceade a 12 
milioni di lire. Ma d'altra parte leggiamo nel Cir- 
tadino di Trieste: « Sì tratta di nuovi disgasti, tra 
la Sublime Porta ed il Governo egiziano, e vuolsi 
che, tra breve, débba artivar qui di Bel nuovo 
S. E. Server Effind:, però questa volta in compa- 
gnia dell’ imbasciatore inglese di Costantinopoli. Ia- 
tant» il vicerè, a dispetto delle s'e proteste di sot- 
tomissione e delle ingianzioni del Sultano, contiaua 
ad armarsi ed a ristaurare e provvedere del neces- 
sario tutti i forti del litorale.» 


La Camera dei rappresentanti del Belgio, imprese 
a discutere 1 progetto di leggo relativo al tempo- 
rale dei culti, allo scopo di stibitire un controllo 
efficice sui beni ecclesiastici. Un emendamento, 
presentato dal governo e che veone rinviato all’ e- 
same della sezione centrale, fu causa che la di- 
scussione non potesse continuare di seguito. Fra 
le disposizigni già adottate, ve o' ha una, iv 


| quello comunità religiose che, nel termine legale, . 
È ro bilancio, i loro. 
d:colìi Egitlo.; e pare, il-primo 


non' abbiano comunicato il Jo ila: 
conti e tulfi i documenti ginsfificativi! 








NAVIGAZIONE DI VENEZIA 


Nella Gazzetta di Venezia troviamo alcuni dati 
sulla. navigazione di quel porto ed alcune osserva» 
zioni che*vengono a cooferma di quanto noi abbia- 
mo più volte detto. . 

| Entrarono, dice la Gazzetta, a Venezia nel 4869 
£793 navigli carichi, di cui 2310 a vela, 483 a 
vapore clie sommano a 354,203 tonnellate. Le cfre 
dell’ uscita sono 1493 navigli, 1020 a vela, 473 a 
vapore con lonneilate 253,892. C'è un aumento 
rispetto al 4868 di tonnellate 18,300 per l’ entrata 
ed una diminuzione di 474 navigli; un aumento di 
tonnellate 29,548 e una diminuzione di 8 navigli 
nel?’ uscita. 

C° è qualcosa meglio, ma le differenze sono pic- 
cole, e restiamo tottora al di sotto del triennio 
1857-1858-1829- La diminuzione nel numero dei 
navigli coll’ incremento della somma del’i6nnellag- 
gio è un fatto buono; poichè mostra che in con- 
fconto del piccolo cabotaggio. si accresca il grande, o 
la navigazione di flungo corso. Tuttavia,. dividendo 
il tonnellaggio per il numero dei navigli si-ha una 
cifra media di 427 tonnellate al bastimento. Ciò 
prova che il cabotaggio forma ancora la maggior 

Î_ parte Si nota difatti che il maggiorà traffico si fa 
coi porti austriaci. 

Si nota che i navigli escono in molta parte vuoti 
da Venezia, e molto bene si osserva che ciò di- 
pende -dalle poco estese relazioni cercate dai nego- 
ziantî veneziani e dalla poca materia di esportazione 
offerta dalla terraferma. Bisogaa che noi della terra 
ferma accresciamo i prodotti delle industrie, delle 
piante commerciali, degli animali forse, per dare 
alla navigazione di Venezia, di esportazione; 
mà' bisogna i ariche: che i Veneziani. vadano ipi 








tiche: che i. Veneziani. vadanò ipiù fre- 
quenti nei porti. lynlani a. cercare, quali prodotti 
veneti si possano © loro arrecare. Crediamo altresì 
che avrebbe molti più prodotti da esportare Venezia, 
se fusse costruita la strada Pontebbana e se il Friuli 
e l’ alto Trivigiano potessero colla irrigazione accre- 
scere i prodotti animali, e se le basse terre del Ve- 
neto più largamente bonificate e ridsanicate sì pre- 
stassero alla coltivazione delle piante commerciali. 


1 ___mmn 





gli angunci giudiziarii. 


+ mereiali cogli Stati: Uniti 


4 come non esistono capitani e-tharin: 





ta pn contratto. spagiale,.. si 
Uan sano age gi aio SPE 
+ Ma bisognerebbe. pai anclte. acerescare;:l! ai 
dustriate di Venezia stessa o) 









' a 



















‘il. setondo a motivo dei cotoni 
zetta che. mapcano:-quari 








colle, Indie, a: coll” Africa pecidentéle; dl 


non si-farda hastimenti «veneziani, che:nonvasistono, * 
Anostro tre 
dere, sa.si. avessero, armatori; capitani e'marinarin 
paese; anche le relazioni dirette.si verrebbero facendo 
a poesa pocos. per cui, invéco di nn.eommezcio; di 
seconda mano poco lucroso;;e-pet ii consurhatori lobali 
o vicini, se ne avrebbe uno piùgluorospiedi esteso a 
molti piùconsumatoni in-Italia! ed: anche-di.fuòri, 
Non'e''è verso; ‘volgetel ‘e: rivolgetela; ma‘do- 
vrete sempre venite: a ‘ipnesta conchiuisione,' die ‘di. 
sogna' (cominciare dall’ accréicere:gli' uomini "di mare, 
la navigazione mariltimi imeni 
dustria ed il "commercio! « 
« dice la Gazzetta, ha' offerto, spécialnignti 
«limo ‘vententio, ‘alla' operosa intelligenz 
« ‘guri un vasto Campo 'd’ aziot 
È' giosto; ma- bisogna-'aùche ‘direi 
sono-andati a ‘cercarlò ' questo cimpi 
che nessuno avrebbe 'impedio’ di" ‘andarvetò 
care ‘a ‘noi ‘Veneti là ‘ed in''Oriorite: da 
I Liguri dell’ Arintica gfalio “prli 
disertavano, poscia giardinieri, ‘artefici; @ olitici, 
4%, ° Le siti, CUT i e) plitti a 
agricoltori, ‘negoziantelli ecc. Ora i Li ari, fanno il 
cabotaggio “dei fiita'intéFni’è i’ quasi” Tulta ia'odita 
dell’ America meridionale (sui! due“ Octani, posseg- 
gono bistimeoti, casé, cimpagae, fabbrichie,; 
danari nelle banche è ne mariano : 
i fngurii ‘dei clivi degli Appéotiai ‘si 
bellissimi casini, le povera Borgate"a 
industriali, ‘le spiaggie iù c 
rano ogoi anno ‘più basti inti” 

































vedono ‘le manvfatiure della Liguria; 
€ della Lottbardia non sollabità di lorò è 
ina ‘apche ai nativi è'talora agli Alti toloîi & ra 
Questi Liguri etucanò tti gli aGni ‘pla nt 

falange di giovani capi { 
ché cèrcanò Tortima fadri di° fa 
perchè fanno' il traffico marittimo 
Genova, ma per Mai glia, per Bar Ion 
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Cast-Inuovo, nome non nuovo per noi; ma una 
vecchia e cara conoscenza, E: v' intrattiene con un 
patetico e commovente Racconto della signora Ade- 
laide, e per sco'pirlo vivamente nell’ animo e gua- 
dagnarsi la simpatia degli uditori, introduce con re- 
teorico astitizio lo protagonista a narrare la Jagri- 
mosi illiado delle su: veature. 

La flandità e naturalezza del discorso, la spiccata 
energia delle espressioni, la‘ togita sévera del rac- 
conto s'insinna e scuot» fe fibre «ef coore in me- 
do, chu v'iaveste, vi sforza alla lettu-a e vi strappa 
le lagrimot — Leggeteli questa novelli, 0 donna, 
rifl ttetela bene, e imparate a guardate da chi ri 
cerca la vostra mano per interesse e nua per cuore. 
Quinta scuola di morale per voi ja questo raccanta 1 

Mi: ben alirimnuti ve la conta i Pucci nel'sur 
Caso di matrimonio, che ha imbrogliat» un incre 
dato. Nessuno credéva alla fedeltà della collegiale 
Amalia, che era in apparenza una civettoola. Mi 
it suo fido Ernesto penetrò vel santuario det suo 
cuore, la conobbe e li fe' sua, E proci, che la 
ritenevano una ficilé conquista, ne ag.larona scor- 
nati, e berteggiato |’ amico. iacredulo, Ernesto si 
chiamò felice delli sua scelta. Quanta filosotia nof- 
Parte del saper vivero ia questa ‘novella. Soon 
episodi tanto l’u.io che l’altro, della vita sociale, 
che si verificano spesso In pralca. 

Anche la signora Luigia Colemo spiegò la sia- 
patica sua voce in questa riobile comitiva, dipiagan- 
«deci un: pregievole albeura, în cui ritrasse la impres- 
sioni di una romantica gio dal mare alle alp:, il- 
tustramilone le sceno più saglivati — I Lilo di 
Venezia co” soi Ospizi urarimi, ÎL Piave calle sue 
splendide' glriaie, Serravalle" co” suoi edifizii, Fadalto 
co’ suoi laghetti, e'Beiluno ed Agordo colle sue 
miniere -le dettano'i-bozzetti pittoràschi del suo mi. 


gico pennello. La brava scenografa descrive questa 
rapida escursiune con tal maestria, che vi scorgi a 
bella prima la simpatica pittrice delli vita casalinga, 
delle scene domestiche, dei costumi popolagi,.che è 
forse unica di questa scuola. 

Nè la nota voce del geatifu»mo) Marcelli Mem- 
moj mancò alla sua volta dal prender parte’ nel 
dotto consesso, rimemorando la storia, abi! trpppo 
miseranda di un conle viniziano, che ci presenta 
sotto lo pssudonimo di Piefro, tratto prigioniero 
nel rigido clitna dell’ Austria per soffucargli in seno 
1° ardente slancio patriottico. 

Né le muse si tacquero nel gentile convegno. Ec- 
coti il Galanti cantarti la Neve con note così espres- 
sive, che ‘Wi par d'essere uel' cuor dell’ inverno, o 
sulle sponde della Beresina, dove giacquero sepolte 
tinlo ifalaagi italime, che militavano al servizio di 
uns straniero. « Poveri morti, addio! » 

E chi non giunge al pizoto che versa il poeta 
Arbib sulla tomba di cara discepolo : 


« Come a padre amoroso una figliuula, 
< Eri:gara, 0 fagciulla, al tuo poeta 


Qua pure Leopolda Bizio  regalava al? Ftalia una 
leggiadra canzone dati? ingiese «A un fanciullo » al- 
tamente bolla per fisoloGia di concetto ed armonia 
di verso. 

A compimento dell’ opera, la musa. della nobil- 
donna Eugenia Pavia Gentilomo Fortis daltò due’ 
Canzoi, mirabili per eleganza di lingoa, artpaia di 
verso e seotim-oto di patria; che sono, il Zifratto 





della Principessa Margherita; e \° altra, ‘La Preseno 
tazione delta Commissione veneta al Sultano per l’a- 
primento dell Istmo di Suez. e 
Quattro leggiadie fotografie corredano, bellamente : 
le pagine del'volutné ‘ed illustrano i’ fatti più sè- 





7 tà Poe 
glienti, che ne . sono descritti. Le: tre:':primè sono 
tolte dai disegni eseguiti; dal . chiaro artista;:, Ei 
lz0 Paoletti, che da più anni adorna a, suoi 
la Strenna. La quarta ‘è rilevata "da a, qua e 
cente di -Giulîo Cartibi, cui "è ‘direttà “1° tltima" Cad. 
zone deli’ Album, ‘sigaificante. «il più. ‘grandé‘‘avve 
nimenio deil’'anao, che è i’ apertura. dell!:Istmo;% 
Syez.. Le fotografie sono opera, come al solito, 
celebre folografo A. Periti =; o"! 
La strénria' è fregiata ‘adche quest'anno | 
tespizio cromo-litografutb} i ‘datatterì ‘sono ‘ditidi;”’e 
videnti, castigaui; ricche, eleganti; .svariate::]e 
ture, lavoro dei sig. F. Pedrettì. 3 
Questo grazioso ricordo del capo d’ ann 
Parte upogralica e libraria di Venezia. Tani 
che la collezione delle’ Strenne vereziane' 
miata con medaglia d’argento dall Istitato © 
pelta Esposizione industriale . del 1868, come<inco! 
raggiamento. a questa industria libraria, che..prima 
non era.a Venezia. sean ad 
Per tali pregi é questo'un libro, chè può far 
buona figura tinto sùl ‘leggio di crlta dama'6ime 
sul lavorio di ‘modesta . crèstaja; ‘anto nello ‘stiidiò 
dell’ uomo. di lettere, come; nel: gabinetto:dell’'uomiò 
d'affari. É un leggiadra ornamento, advinsiema un 
cospicua saggio dell’arte moderna, che. onora chi 
l’ha fatto, chi lo dona ‘è chi ld possieda, Di 
st Album può farsi presente, come porta il suo no- 
me, per capo d’aono,- per figlioccia, per isposa no- 
vella 0 per qualche altra festz casaliaga. 1 
Auguriamo quindi; che‘ i benemerili editori pro- 
seguan; a regalarci anche negli aunì avvenire di |’ 
questo prezioso presente, e auguriamaoci il tempo di 
poterlo utilmenfe fruire. dii 
Fonzaso, genn, i 
dre dA 


Sg 0 ante 
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; Amgric4; 20h Brasile, di 
Tn «sostanza Îl - 
traffico «diretto dei coloniali. non:sî: fa;-e «sopraftutto ‘ 
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ghiîterra e 1’ America, Iosomma essi fanno. un giar- 
dino di tutta la costa ligure allo stesso. modo che 
gli antichi Veneziani fecero le loro ville del Terra» 
glio ed ì loro palazzi del Canal Grande. 
« Ad Oriente splende ancora la luce. che segna 
« a Veneza la via della sua futura grandezza. Ma 
« devesi imitare l’esempio di Genova, I capitali ri» 
« tornino al commercio e la nostra gioventù si voga 
« al mare, a quel mare che i nostri avi solcarono 
« con tanta gloria e tanta baldanza e, perdonando 
« alle ingratitudini che sono di moda; sovveniamoci 
« che le anime forti chiedono a sè stesse la pro- 
«pria salvezza, s Così egregiamente conchìude la 
Gazzetta di: Venezia, che. ha fatto’ suo quel. grido 
al mare, al mars chie fu' mandato a Trieste parec- 
chi ani fa da un poeta Veneto 0 che si cantò e 
-. si’canta tuttora: dai corì' popolani. AI mare sì gridò 


da tutti nel Congresso. della Camere di Commercio - 
. .di Genovà, .dopo. visitati quei cantieri popolati di ' 


«..bastimenti, dei | quali ‘recentemente s'ebbè: Dotizia 

cs che ! furono varati, “ accolti a banchetto [in. “uno 
- «splendido' giardino -di.. Pegli presso alla spiaggia. * 

.+0 :8ì, al mare: bisogna che tornino i jVeneziani, s0 

vogliono impedire la rovina: della: Joro città, se: vo- 

‘gliono. tenereì ritti . quegli -splendidi ‘ palazzi, riosani- 

* .- care do basse ‘terre dal Po :all’Isonzo, attirare verso 

di esse la popolazione della regione superiore, ‘acco. 

: sstarla alle lagunoed al mare, che dia marinai ‘alla 

* crescente navigazione di Venezia, creare nuove in- 








» dustrie:i cuì prodotti saranno ‘consumati nei paesi ‘ 


i dove ‘andranno i loro navigli,’ 
: Ma bisogua costruire. ed ‘armare bastimenti 6 
> fabbricare questi banedetti uomini di mare. Se non 
«bastano le. prediche della-stampa, gli esempi. adotti 
. 8 fattì rivivere dalla letteratura.. popolare e dalle 


‘. belle:arti. 6 difusi tutti.i giorni e dovunque, e.gli 


+: Stessì., divertimenti, bisogna.;:far. forza alle -.inclina- 
.zioni, creare le istituzioni che accolgano i giovanetti, 
«i farveli entrare per tempo uno almeno ,per famiglia, 
. mandare taluno -di essi sui :navigli stranei, od a 
fare la pratica commerciale a Trieste, a. Genova, a 

+. Marsiglia, a Londra, a. Liverpool, a Nuova-York, a 


< Buenos Ayres, ad Alessandria,, a Costantinopoli, ia | 


. ogni luogo dove ‘c’è. moto, dove c'è attività, spirito 
' intrapreùdente 6 pratica degli. affari in grande. 
Non, mancano. a Venezia i capitali; poichè 1 più 
ossidenti. del Veneto sono ancora i Vene: 
ica © l’abitudinè-e Ja veglia di iornare 
vigorosa che, produsse lè. meraviglie 
ptà, la quale da sola potè sostenere per 
secoli l'urto degli stranieri congiurati a’ suoi dapni 
nello della barbarie ottomana... 
Venezia ha ricchi ai quali piace vivere di rendita 
@ che sono pronti a profondere ele- 










© rnosine alla poveraglia numerosa, ma che. rifoggono 


“dal cercare quell’unico mezzo. per farla scomparire 
‘che vi sarebbe. Questo. mezzo. lo ha già trovato 
- Napoli, e lo va tovando Palermo; ma Venezia ri- 
‘ manie troppo in sò stessa per trovarlo. Non è aduo- 
| que da, meravigliarsi, se, dura. fatica a riconoscere 
5ò stessa e la propria forza, © la. propria. ricchezza. 
“Il mare la vivificherebbe e.la laguna l’uccide. Va- 
‘ dano i Veneziani ‘ nel loro magnifico. San Marco e 
guardino. sil pavimento quel mosaico dei, due ledni; 
' i quali dicono anch'essi che devono tornare al mare; 
* così come lo dice loro il’ Jeone alato della colonna 
di Piazzetta, Le ali che porta quella storica bestia 
‘’sorio vele. Come 'Atené, Venezia si salverà nelle 
initirà “di leguo. Noi lo” desideriamo per amor suo, 
“per la:nostra corvinzione che ‘una ‘parte dell’avve- 
‘nine! di un: popolo è anchè il ‘suo' glorioso ‘passato, 
perchè il deperimento: di Venezia ‘sarébbè la con- 
* danna dell’Italia; ‘ed un segno .chie roi :.nò 
risorti:come Nazione,..se-non ‘per essere un’appen- 
«dice della ‘Francia, 0 della Germania, un luogo di 
spasso per’ gli oziosi'’ è viziozi ‘è starichi +‘dell’Ea- 
7r0pa; lo desideriamo per noi stessi della térraferma, 
zion credendo possibile, che.. prosperino. le nostre 














campagne, la nostra agricoltura del piano; le nostre 


' industrie delle valli. senza - il ‘traffico marittimo di 
Venezis, la quale è parte di noi tutti e di cui noi'tutti 
siamo parte. Noi sentiamo, vivamente l’amore della 
‘Nazione, della grande patria italiana; ma per questo 
stesso. amore desideriamo che' primeggi in'essa se 
può, .o non sia almeno l’ultima la regione veneta, 
ciocchè non sarebbe mai, se Venezia, da nostra 





capitale regionale, decadesse e non’ risorgasse per - 


virtù propria a novella vita. Venezia fa creata dai 
Veneti poveri, la cui‘ patria era: stata dai barbari 


devastata. Venezia risorga, perchè fu dagli stranieri. 


abbattuta 6 per Jurigo tempo oppressa. i 
3 ua 3 tao P; V. 





ITALIA" i 





i Firenze. Leggiamo nel Diritto: “0 
Sappiamo so fa deciso” Jo ‘Consiglio dei ministri 






















2, Eseme cl approvazione del Regalamonto por 
la banda musicale proposto dai Casino Ullinese, 

3, Approvazione dello storno della somma di 
Lire 4062 dalla Categoria ÎX art. 79 alla Categoria 
IV art. 27 della parte passiva nel bilancio 1869 
per ia spesa occorsa nel riaito delle barroccio dei 
pubblici spazzioi. È 

&. Approvazione ilel progetto di sistemazione dei 
Mocciapiedi în pietra laterali alla strada di Borgo 
Aquile]a" ed autorizzazione a mandarlo ad eff:tto, 

8. Approvazione det progetto di sistemazione el 
piano carreggiabile della strada di Borgo Aquiliji 


di istituire un Economato generate, il. qualo prov- 
veda a tutte lo ap: Vuflicin o di ‘stampa o con- 
trolli in moda efficaco lo spese e il consumo, cho 
in questo ramo fanno le diverse amministrazioni. 

È uns riforma di cui abbiamo pià dimostrata ia 
grande utilità par le finanze dello Stato. 


— Leggiamo nell’ Opinione Nazionale : È 
. Una riforma ne chiama un’ altra. — L° attiva» 
zione delle intendenze di finanza : ha ‘fatto presen» 
tiro il bisogno di unificarò ariche' le superieri am. 
ministrazioni centrali. — Cosicolè invece di avaro 
parecchie direzioni generali si: avrebbe una sola in- 
tendenza generale che abbraccierà le gabetlo, le im- 
peste dirette, il Demanio ed il Tesoro. Il segrota- 
riato generale si arragherebbe, oltre lo attuali sue 
attribuzioni, il :personale. . 
Ad intendete generale si crede venga chiamato 
il comm. Bennati come il più capaco fra i diret- 
«tori generali in attual servizio, mentre il comm. 
‘Pasini verrebbe posto a disposizione del ministero. 
Ci piace notare che la nomina del comm. Ben- 
nati alla suprema Direzione sarà ovunque ben sentita. 





zazione a mandarlo ad effetto, 4 
6. Approvazione del progetto di ricostruzione del 
















ed autorizzazione a mandarlo ad effetto, 
N. 10. 
Società di Matno Soccorso 
ed Istruzione degli Operai di Udine. 


Domenica 30 corr., alle ore 41 ant. avrà luogo 
al Teatro Minerva 1’ Asse.nblea goneralo dei Soci 
allo scopo di trattare sugli oggetti portati dal se- 
guente 


— Leggiamo nella Nazione : 

Per le notizie che cì son giunte, e che abbiam 
ragione di credere esatte; -sarebbaro pervenute al 
“Guardasigiili gravi rimostranze pef parto di varii 
Procuratori Generali e Presideoti di Corti e Tribu- 
nali, intorno alla circolare 9 geonaio sulla sospeo- 
sione de maggiori assegnamenti. 


Ordine del giorno 


4. Relazione della Presidenza sullo stato morale 
della Società; i 
2. Rendiconto economico della gestione per!’ an- 


© It-Ministro Guardasigilli ssi sarebbe allora detor- no 1869: 
minato di.scriverne ofticialmente al suo collega il | 9° Comunicazione di Circolare della Società Qperdia 
Ministro delle Finanze, pregandolo a volere assu- di Pisa; 


4. Insediamento della nuova. Rappresentanza. 
L’adunanza è pubblica: nella Platea avranno 
accesso i Soci, nelle Gallerie i non ascritti all’ As 
. suciazione. 
Udine 23 Gennajo 1870 


La Direzione 


mere in nuovo e serio esame la questione,  — 

. Quando però questa lettera era per esser inviata, 

giunse al Ministero di Grazia e Giustizia una offi- 

ciale del Ministro delle Finanze, colla quale questi 

dichiarava essere risolute:a. mantenere ferma la cir- 

colare, a malgrado dei reclami che essa potesse aver 

- sollevato. petto n ù 
Dopo questa lettera il Guardasigilli ‘credè inop- 

portuno ‘ogai' ulteriore ‘tentativo iù proposito. 

‘La circolare ‘adunque. sarà eseguita. 


M. Hirschler Segr. 
ati 
: IR, Istltuto Tecnico di Udine. 


Giovedì 27 gennaio alle ore 7 pom. Lezione pub- 
blics di chimica Sulla Benzina e sull'arte di levar 
le macchie. 





. ESTERO 


Austria. Nel Reichsrath austriaco discuten- 
dosi l'indirizzo, il signor di Beust ha dichiarato che 
le relazioni’ dell’Austria colle potenze estere sono 
in‘‘questo' momento affatto pacifiche, ch'egli desidera 
i la’ pace,. e-tutti i suoi sforzi sono diretti a questo 
intento, . . - 


Banca del popolo 
Lai Pagamento di coupons. 


Questa sede della Banca del popolo anticipa fino 
dal giorno d’ oggi il pagamento degli interessi por- 
“tati dai coupons scadenti nel semestre in corso (Pre- 
stito Nazionale 1866. Obbligazioni Demagiali ecc.) 
‘mediante la ritenuta legale e sconw d’ uso, 
Udine 27 geonaio 1870 


Il Direttore 
L. RaxeRi, 


Da Gemona ci scrivono. in data del 24: 

Domenica e Lunedì sera p.p. ebbimo nel. nostro 
teatro due recite a beneficio dei poveri del Comune 

| date dai bravi dilettanti di S. Daniele. 

Senza che io faccia pubblici ringraziamenti a 
nome del mio paese o lodi che sarebbero poche alla 
bravura di tutt indistinlamente i signori dilettanti, 
dirò loro soltanto che saotissima è |’ opera che 
compiono, poichè col teatro si fa opera di progresso, 
di educazione, di incivilimento, il teatro essendo una 
delle più sicure vie per mostrare al popoto tutti i vizi 
e le ipocrisia dei nemici della patria, per smasche- 
rare certe personalità e certe caste che ia altri siti 
non si potrebbero forse impunemente taccare, 

Fu' poi pensiero gentile quello di venir a recitare 
fra noi a beneficio di chi soffre. Così s1 fanno spa- 


Franela, Scrivono da Parigi all’Opinione: 

leri, ebbe luogo . ua colloquio fra il siguor Oli: 
vier, che gli avversari del presente gabinelto vor- 
rebbero conservare, ed il sig. Di La Guèronnière 
candidato ‘al portafogli degli ‘affari esteri. Ma contro 
quest-ultima scelta sta il. fatto che lord Lyons, as- 
sicurasi, avrebbe:detto qualche tempo fa al signor 
Di La Tour d’Auvergoe, che il Corpo diplomatico 
avrebbe veduto, con dispiacere al ministero degli 
affari esteri un uomo che ebbe tanta parte nei pro- 
getti d’annessione del ‘Belgio alla Francia. 





- CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
“ FATTI VARII 


N. 652. cd 
M'uanicipio di Udine 

Go, i AVVISO 

.- Sono da affittarsi per ua triennio tutti i locali 
nella Torre, .a Porta S. Lazzaro, ed il giorno 12 
febbraio p. v. si terrà a tale scopo una pubblica 
« asta «col-sistema della candela vergine; 

Fino al successivo giorno 47 si accelteranno of- 
ferte per. migliorie non però minori’ del ventesimo 
del prezzo di aggiudicazione. 

L'asta sarà aperta sul. dato regolatore di annue 
'L. 200 di pigione pagabili in rate semestrali ante- 
cipate.. . no, 

° L’affittanza avrà principio tre giorni dopo seguita 
la definitiva ‘delibera, U 

- Gli aspiranti dovranno garantire le proprie offerte 
* col deposito di L. 20. 3 

Da ‘oggi in poi il Capitolato potrà essere esami. 
nato presso la Segretaria, come pure potranno essere 
visitati i locali previa richiesta all'Ufficio tecnico 
Mapnicipale. . 

Tutte le spese di Bolli, Contratto, e Tasse d'Uf- 
ficio staranno a carico del deliberatario. 


. Dal Municipio di Udine, li 26 gennaio 4870. 


IH Sindaco 
., |. © GneppLERO, 





che duran tuttora fra quelli cui l’ influenza di chi 
li vorebbe divisi fa creder patria solo il-paese fin 
dove si sentono le squille del campanone della par- 
rocchia; e voi mostraste che nel cercare il bene 
dell’ umanità non vi tenete al solo cerchio delle vo- 
stre mura. 

Possa il vostro esempio esser imitato e dal mio 


e da tuiti i paesi d’ Italia. 
V. OSTERMANN. 


Sahbbioncello, piccola borgata sulla costa 
della Dalmazia, se noo è ancora giuata alia  cele- 
brità ed alla ricchezza di Camogli della Liguria, 
che ha per lo meno dugento milioni in mare in 
bastimenti, e-che ne varò quest’ anno almeno un'al- 
tra dozzina, porge uno splendido esempio alla 
costa italiana dell'Adriatico di quello dovrebbe fare. 

Troviamo che ora l'Associazione marittima di 
Subbioncello fa la sua quiota emissione di duemila 
azioni di 250 fiorini l'una. Essa ha dato sempre 
magnifici dividendi agli azionisti, dopo falte Latte 
le deduzioni di valore dei bastimenti. Nel primo 
anno gli azionisti ebbero più di 68 horini per azio- 
ne, nel secondo bilancio di 8 mesi n’ebbero più 
di 27, nel terzo di un anno l’ebbero di 49, nel 
i quarto di un apno, che finiva coll’ agosto dei 1869, 
O lo ebbero di 42 lioriai per azione. Ci sembra che 
{ 


Consiglio Comunale di Udine. 
Nella seduta straordinaria del giorao 34 gennaio si 
tratteranno i seguenti oggetti; 

. «0.0 | Seduta, privata 

4. Partecipazione della ‘rinuncia falla carica di 
consigliere comunale per parte del nob. sig. conte 
“Lodovico : Giuseppe' Manin. : . 

|: 2 Proposta della persona cui conferire la riven- 


dita RR. privative in Chiavis, 

8.:Nomina del: II ‘scrittoro di Cassa presso îl 
Monte di Pietà, ; i 
Panta *’ Seduta pubblica 

4. Relazione sul legito ‘del Medagliere Aatonini, 
‘6 deliberazioni sulla sua accettazione. 


il capitale sia stato impiegato ad uo bell’ interesse 
e che si provi con questo abbastanza quale espan= 
sione va ricevendo il traflico marittimo. 

1 bravi armatori di Sabbioncello possedevano, 
secondo i’ ultimo bilancio, non meno di quattordici 
bastimenti naviganti; e che abbiano intenzione di 
seguitare lo prova non soltanto |’ emissione di azioni 
per altri 500,000 fiorini, ma l’avere essi comin- 
ciato da Adamo ed Era per venire giù giù coi loro 
bastimenti fino a Noè ed a’ suoi figli, Si vede, che 
soltanto prima di arrivare a Davide ed a Salomone 


con applicazione-dei trottoirs in pietra, ed auloriz:. 


ponte sulla Roggia di Udine ai Casali di S. Osualdo. 


L. Zuutani, G. ManFRO1, P. Pers, F. Pizzio, G.BERGAGNA - 





zio quell’ uitime traccie di iavidie e gare municipali ‘ 








3, GIORNALE; DI, UDINE i ili i 


e è ancora da fare, La media noriata di questi ba- 
alimenti è di 609 tonnellate. I capitato sosiala del. 
l'ultimo bilancio ara di un miliona di fiarini, Cho 
cosa manca, perchè Venozia, Chioggia, Pollostrina 
cd il Litorata Venoto facciano quilcosa di simile? 

La voloutà e la più volgaro delle previdenzo, + 

Venezia ha molti capitalisti, grandi e piccoli, per 
cominciare; ed una volta che fosse cominciato, an- 
che tra i negozianti di terraferma si dovrebbero 
Lrovare azionisti almeno quanto li trovano io Dal- 
mazii quelli di Sibbioncallo. Lo Alpi e 1 fstria 
danno ottimi fegnami, L'arsenalo di Venezia può 
accogliere ne’ suoi cantiori molti bastimenti da co- 
struirsi, ai quali si darebbero i nomi dei più cele 
bri marinai veneti. Gli arteftci sono e non manca 
ad essi che lavoro. 

, Ma mancano, dicono, i marinai, perchè i Vese- 
ziani hanno orroro del mare. È vero;-ma-è un 
orrore che si vince, Basta volerlo, Che gli istitotî, i 
quali mantengono orfani;:colla carità pubblica, fac- 
giano nna scuola di mozzi, e preparino i giovanetti 


I per aumentare lo ciurme, Intanto si adoprino quelli 


di Chioggia, «i Pellestrina e delle altre isole delle 
coste, Se la scuola di nautica di Venezia, per :som- 
toa vorgogna, è deserta; non lo è quella. Chiog- 
gia. Giovani capitani del resto non mancheranno. 
Poi, vedendo che è una buona professione, si appli» 
«herano ad essa molti del ceto medio, 0, di Vene» 
zia e di fuori, i quali non troveranno companso 
nei poveri impieghi gevernativi, Basta ‘guardare le 
tabelle della navigazione“di Venezia per vedere che 
.ci sarebbe luogo ai bastmenti veneziani par; il 
traflico diretto. Se i tre railtoni, della Società com. 
merciale fossero stari adoperati inquesto, avrebbero 
giovato al commercio di Venezia ben più che col 


formare una semplice Ditta commerciale. I vantaggi: 


sarebbero stati molti. Prima di tutto si avrebbe 
animato ja industria dello costruzioni marittime in 
Venezia stessa, occupando molta gente paesana in 
esse. Per iali costruzioni certo Venezia offriva’ .con- 
dizioni molto migliori che non la costa ligure, dove 
si deve sovente contendere al mare aperto, un po” 
di spiaggia per collocarvi la chiglia dei nuovi ba- 
stimenti. Il momento per fare il proprio traffico da 
sè e direttamente coi proprii bastimenti era oppor- 
tunissimo; dacchè Venezia ha pure agevolezza, di 
servire al traffico interno senza Trieste ed..al ,ger- 
manico in concorrenza con essa, e. non può a, meno 
di tentare di appropriarsi una parte del traffico 
orientale per i istmo di Suez. i 
sce ini 
. Se noi insistiamo sovente su questo punto è per 
I° inlima convinzione, convalidata da circa trenta= 
cioque ‘anni di esperienza personale acquistata ;-in 
Venezia, che. soltanto facendo prendere, parte a 
molti Veneziani alla navigazione di lupgo. corso,;si 
possano furmare gli uomini atti a rissanguare quella 
città. Per mutare le conlizioni ed abitudini,.già; i 
veterate di una popolazione ci yuole un 
meditato e concorde. È dda 
L’ aspettare dal tempo e dalle forze individuali 
«il rimedio vuole dire far nulla e nulla. ottenere. 
Tovece, se si riconosce la bonti dello scopo (e*sarebbe 
da disperare di Venezia, se non la si. riconbscesse) 
si dovrebbero mettere assieme i mezzi per'iraggiun» 
gerlo 8 lavorarvi di lena per questo. Ora .tali “mezzi 
a Venezia ed al Veneto non mancano: Basta che'si 
voglia e si sappia adoperarli. i 
Torniamo a dirlo, che questo è‘un ‘soggetto’ il 
quale meriterebbe di essere studiato' e frattato ‘quo. 
tidianamenle dalla stampa veneziana, per porta 
menti dei suoi lettori a considerare questo 
simo interesse di Venezia e del Veneto, > 
No non parliamo soltanto di Venezia, ma del 
Veneto intero, anzi dell’Italia; giach8 sinmo con. 
vinti che |’ Italia ha estremo bisogno di appropriarsi 
quella maggior parte che può del traffico marittimo 
tra il nord-ovest ed il sud-rst per |' Adriatico. Sei 
Veneziani non lo fanno, è danno grave loto, ‘ma 
anche nostro e di tutta | ftalis, © REL 
Qualche giornale di Venezia ha mostrato' il desi. 
derio che: quelli - delle «altre città-det-Veneto :entrino 
in discussione sopra oggetti di comune interesso. A 
dir vero, senza dirlo, questa discussione noi la ab- 
biamo offerta ai giornali di Venezia da un pezzo; 
ma non ne ebbimo mai “altra risposta, se non la 
strana ed ingiusta supposizione che. noi volessimo 
vituperare Venezià ed-1-Veneziani!! Essi” medesimi 
non lo credevano : ianto era assurda la, imputazione! 
Ma, faccianio così, allarghiamo fa discussione, don 
parliamo di Venezia, ma del Veneto, 0, se si vuole 
determiniamola, 


Discutiamo p. e. il quesito messo innanzi dall'I- 
stituto Veneto per il Cnacorso al premio Querini. 
Stampalia. Cerchiamo anche noi le cause della de- 
cadenza delle costruzioni navali sulla costa del Ve. 
neto, ed i rimedii al male. Cerchiamo queste cause 
nel passato è nel presente ed i rimedii indichiamo, 
Vediamo un poco per quale motivo ciò che è pos: 
sibile a Sabbioncello, a Lussin Piccolo, a Fiume, a 
Cittaro, all’ Istria, non è possibile a Venezia, a 
Chiuggia, al Litorale Veneto ; perchè quella attività 
che suvrablionda in tutta la costa ligure manca 
quasi affstto alla costa veneta. 

È us soggetto che merita, cì serabra, di essero 
trattato e che può anche destare l’ interesse dei 
lettori. Se anche i lettori fossero talora permalosi.o 
si dolessero che si rivelano le piaghe del paese, che 
sono loro proprie, i giornali avrebbero occasione di 
mostrare sul serio che sono indipendenti; poichè 
Y° ultima maniera per mostrarsi indipendenti oggidi 
è quella di attaccare sempre ua essere. debole, at- 
taccato da tuiti, quale è il Governo nazionale. Non 
bisogaa essere pedissequi delle volgari 0 malate 
opinioni ; ma lavorare a formare una pubblica opi- 
nivne sana e robusta che si traduca in alti salutaci 
alla patria, . E 
* Va bene sì, che i giornali di provincia discutano 
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Costantino» | 


tra di loro e che non lascino tutto il vantaggio di 
discatore ai fogli della cnpitale, i quali si accon- 
tentano di essere gl’ interpreti: dello consorlerio po- 
diticho; giacchè il plurale vale meglio che il singo- 
lare a rendere il vero, Noi, che si raccolga o no il 
soggetto indicato, ci torneremo sopra. 

Mietodi perfezionati di custodia 
delle api. Il Comitato recentemente  cost- 
tuito ineliseho del Comizio agrario di Firenze, por 
promuovere li studi intorno alle api e migliorare 
le pratiche tra noi vigenti per In loro custoilia, dà 
opera a che in occasione della Fiera di prodotti a- 
grarii ed industriali, che avrà Inago sulla Piazza 
della Indipendenza nella seconda metà del prossimo 
febbraio, possa aversi un saggio dei metoli che so.. 
no oggi più in credito perl’ esercizio «di quell’ in- 
dustria troppo tra noi trascurati, Si ha speranza * 
che a ciò possano concorrere la Società di Milano 
e quella di Verona; le quali così acquisterebbero 
sempre maggiori titoli di benemerenza verso I'Itatia 
intera. E sé Lra noi vi fosse chi desiderasse mettere 
in mostra alcun singolare oggetto o prodotto alti- 
nente alla industria delle Api, crediamo ch» il Co- 
mizio agrario ed il Comitato fiorentino, presieduto 
dal marchese Albizzi, sarebbero cententissimi di ve- 
dere apprezzati e secondati i propri propositi. 

— 

Il passatempo, giornale del sesso gentile, 
ha pubblicato îl suo secondo fascicolo nell’anno 41870. | 

Il Passatempo ha per programma di promuovere 
la cultura della donna difendendono i diritti. Esso 
perciò ha d’ uopo del vivo appoggio delle nostre 
Signore che certamente non può maocargli. 

L'associazione al Passatempo costa lire 10 ali” an- 
no 6 lira 6 al semestre, — Per |’ estero lire 12 è 
7. — Rivolgersi esclusivamente con vaglia postale 
alla Direzione in Torino, piazza dello Stututo N° 
16, 41° piano, 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 25 gennaio contiene : 

4. Un R. decreto del 7 gennaio corrente, prece- 
duto dalla relazione fatta a S. M. il R» dal mini. 
stro dei lavori pubblici, con il quale, alle strade 
classificate provinciali nella proviocia di Nipoli con 
i regi decreti del 45 novembre 1866 e 16 luglio 
1869, è aggiunta pure quella detta delle Botteghelle, 
che diramandosi dalla nazionale delle Puglie alla 
cappella d’Arpino, porta al casolato delle Bolta- 
ghelle in Portici, della funghezza di metri 6047 50, 
attraversando i comuni di Ponticelli Barra, S. Gior- 
gio a Cremano, S. Giovanni a Teduccio è Porlici.. 
* 2, Un R. decreto det 18 dicembre 1869 con il 
quale, la Camera di commercio e d'arti di Siracusa 
è aulorizzata ad imporre una fassa speciale suile 
polizze delle mercanzie che escono od entrano per 
la via di mare nel territorio della proviocia di Si- 
racusa. 3 

3. Un R. decieto del 43 gennaio corrente, con 
il quale, sulla proposta del ministro della marina, 
S. M. il Re ha concessa la medaglia in argento, al 
valore di marina, al cannomere Ferroni Natale, del 
7° reggimento d'artiglierio, per avere salvato il 25 
agosto 4869, con rischio della vita, il luogotenente 
di artigheria Amaretti Giuseppe che correva peri- 
colo di affogare in mare presso Ja foce del fiume 
Cecina, È È 

4. Una disposizione relativa ad un sottocommis» 
sario di guerra aggiunto nel Corpo di intendenza 
militare. i 

5. Disposizioni relative ad aiutanti nel Corpo‘ 
Reale delle miniere. 

6. Una circolare che in data del 20 gennaio cor- 
rente, il ministero dei lavori pubblici spedì ai si- 
gnori pri fetti delle provincie del Regao, sull’osser- 
vanza dell'articolo 47 della legge 20 marzo 1865 
sui lavori pubblici. 





CORRIERE DEL MATTINO 


‘(Nostra corrispondenza ) 


Firenze, 26 gennajo. 


(K) Debbo oggi iucominciare col mettervi in guar- 
dia contro certe dicerie che vanno girando e che 
trovano accoglienza anche io qualchs giornale. Pri. 
ma fra queste figura la voce ché nel seno del mi- 
nistero seno sorti dei gravi dissensi, non tanto ri- 
guardo alle economie, circa le quali tutti banno fi- 
mito col riconoscere che in questo argomento non 
si potranno fare i miracoli aspettati da qualche giore 
nale, quanto. alla questione romana che, secondo la 
voce suddetla, avrebbe nel ministero apprezzamenti 
poco concordauti fra loro. lo mi sono dato premura 
di appurare la così, e dalle ioformazioni che mi ho 
procurate sono posto in grado di dirvi che la voce 





è totalmente priva di base, come è priva di base 
l'altra novella che il mivistero abbia mandato a 
Parigi Pon. Guerrieri-Gonzaga collo scopo di scan- 
dagliare le vere intenzioni del ministro Ollivier re- , 
lativamento alla questione romana. | 
Parete bene del pari a mettere in quarsntona la ; 
voce che la proroga del Parlamento al 7 del mese . 
di marzo non sia che il profgo del suo. sciogli= 
mento. Credo che nel gabinetto la questione dello | 
scioglimento delia Camera sia stata recentemente 
discussa; ma da conclusione non è stata 10 favore 
di questo divisamento, benchè lutti È ministri siano 
vinitivini nel riconoscere che il Parlamento attuale |. 
lascì piuttosto a temere che a sperare di lui. Olure 
ghe dal bisogno di completare gli stulii e i progetti | 





“ diormiatà Di tn 


che devono essera presentati al Pàrlamonto, la nuo» - 


va proroga pres) alla sua riconvocazione fa consi- 
gliata altresi dal desiderio di vedore più profinda- 
mente assopite certe passioni che potrebbero fac l- 





‘Inbnte trascinare la Cimera sulla via degli scandali 
è rinnovare le scene pico parlamentari ch> in un 


Gpoca ‘ancora ivicina il paese ehbn a deploraro. N 
ministero, pur protraendo la riunione det Parla 
mento, vuole ad ogni molo tentare la prova, e sa 
rebby soltaato nel caso che anche questa andasse 
fallita ch’ esso si troverebbo indotto a ricorrere alle 
elezioni, affilando al paese 1’ incarico di dare alle 
istituzioni parlameatari un migliore indirizzo. 
Qualche giornale si perde in conghi-tturo sul 
candidato che sarà scelto -«dal Governo per proporlo 
come presidente della Camera dei deputati. Quelli 
che lo accusano di vagheggiare un connubia col- 
1 antica consorferia, dicono che questo candidato 


: debba essero il commendatore Minghetti, Gli altri 


invece asseriscono che sarà il commendatore Rat: 
tazzi, il quale, almeno per il momento, si trova a 
Parigi e non pare che abbia alcuna intenzione di 
ritornare per ora io Italia. Questo diverse voci 
derivano unicamente dalla posizione che chiame- 
rò delicata in cui si trova il gabinetto, posizione 


| dalla quale molti son tratti a cercare da qual parte 


il mibistero tenderà ad appoggiarsi, non potendo 
supporre ch'egli si contenti dì essere sostenuto sol- 
tanto dal gruppo dell Opinione. Intanto quelli che 
affermano che il ministero intende di amicarsi i 
consorti, sostengono che il suggello di questa al 
leanza sarà la destituzione del Lobbia. 

La faccenda dei maggiori assegni agli impiegati 
stati sospesi col 4.0 dell’ anno è un tema del quale 
presentemente si occupano quasi tutti i nestri gior- 
nali. La ragione adotta dall’Opinione per giustificare 
questa misura, che cioè non si fosse trovata stanziata 
in bilancio la somma necessaria a pagare gli asse 
gnamenti in parola, il Diritto dice che appena ap- 
pena ia Tarchia lo si riterrebbe passabile. In gene 
rale tutti lamentano questa lesione di un diritto 
aquisito e invocano un pronto provvedimento. Gua 
stizia eguale per tutti. Se non si ha diritto di con- 
vertire la rendita che sta nelle mani di ricchi ban- 
chieri e capitalisti, lo si ha tanto meno di falci. 
diare senza alcun motivo to stipendio a dei. funzio- 
nari che servono coscienziosamente il paese e che 
hanno il diritto al compens» percepito finora. Non 
è così che vanno intese ‘le vere ed utili econo» 
mie. 

Il ministero si è recentemente rivolto ai procu- 
ratori del Re per interessarli a fargli conoscere se 
fra i giovani legali e avvocati ce ne fossero alcuni 
disposti ad occupare i posti di pretore oggi vacanti 
in un numere non tanto indifferente. Pare che le 
risposte concordano quasi tutte nel dira che 1 gio- 
vani avvocati preferiscono piuttosto il posto di se- 
gretario presso qualche municipio rurale, a quello 
che sarebbe loro offerto dal ministero. Le condizioni 
fatte ai pretori sono difatti abbastanza meschine per- 
chè un 
addattarsi a un impiego così poco allettante. Non 


‘ba tortò perciò la Nazione se prende da questo 


fatto argomento a' presagire alla magistratura italia- 
na-un avvenire poco feice: ed è a sperarsi che il 
Governo pensérà a porre un rimedio a questo stato 
di cose, 

La questione delle Banche usuraje di Napoli che 
prende un aspetto sempre più serio ed allarmante in 
causa della f-bbre auromaniaca che invade quelle popo 
lazioni nell'affidare atle Banche stesse quanto dei loro 
averi possono depositarvi, preoccupa gravemente il 
Goverao, il quale vorrebbe prendere qualche prov- 
vedimento che, senza uscire dai limiti della legalità, 
giovasse a distorre gl’ illusi dal pendio rovinoso che 
seguano. È questa una quistione che potrà esser risolta 
soltanto da una maggiore educazione di quelli che 
facilmente si Jasciano abbaglisre dalle apparenze; 
ma intanto é a temersì che possa succedere qualche 
gravissimo guajn. 

Si conferma che .il ministro della marina intende 
di eliminare dai numero dei legni da guerra tutte 
le navi che non possono prestare  servizin senza 
grandi riparazioni. Lo stesso mibistro intende di far 
passare alla dipendenza del ministero dei lavori pub- 
blici il servizio dei porti ch'è ancora sotto la di- 
pendenza del ministro della marina. 

È a Firenze | ex-ministro Ferraris il quale ha 
col Lanza frequenti colloqui, ia ordine, credo, alla 
riforma amministrativa progettata dal presidente del 
gabinetto, Il Ferraris è: col mistero in eccellenti 
rapporti. Credo che sia stato lui a proporre al Lanza 
una nduziene nel numer» delle prefetture del Regno 
che, io qualche parte, è veramente eccessivo. 


—n 


— L’Halie dice che il ritorno di S. M. a Fi 
renze è annunciato con certezza per la fine del- 
mese corrente, il 28, o il 29 al più tardi. 


— L’Univers reca la notizia che il papa, finora 
inflessibile, ceden ‘0 infine alle suppliche dei catt»- 
her ferventi raccolti a Roma, consentirebbe a li- 
sciarsi dichiarare infallibile. 

D' altro lato, la Gazzetta d'Augasta pubbli. 
ca un indirizzo’ steso dal - cardinale arcivescovo di 
Vientia; inonsignor Rauscher, contro il dogma della 
infallibilità. Tale indirizzo sarà breve presentato al 
Sauto Padre. . 


— Scrivono da Cattaro al ZZoyd di Pesi che tra 
le truppe austriache è le ottomane, accampate oella 
Sutoriva, regna la più cordiale intelligenza. Ogni 
giorno gli uffiriali sì fanno visite reciproche, e ail 
comandante austrisco a Castelnuovo convitò dome- 
nica a banchetto ventiquattro ufficiali turchi di 
quartiere a Magazza. 


iovane che abbia fatti i suoi studi possa 


La Tagas=Preste ha per dispaccio da Coe 
poli che la Massia avrebbe chiesto confìdenzialmenta 
alla Sublime Porta qualche spiegazione su questo 


concentramento delle sue truppe al confino del 


Montenegro. 
È e 


DISPACCI TELEGRAFIOI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 27 géniaio 


Costantinopoli, 28. Il Levant Times an- 
nunzia che la Porta ricevette i' conti da pagarsi 
pelle navi corazzate e pei facili ad ago cedutile dal 
Khoedive, La somma ascende a dodici milioni. 

Firenze, 26. La Gazzetta ufficiale pubblica 
un decreto che inscrive sul gran libro del debito 
pubblico la rendita di un milione pei, pagamenti 
delle speso di costruzione della ferrovia'ligure con 
decorrenza da 1.° gennaio 1870, £ Ù 

Parigi, 26, È smentito che Louvet ed altri 
ministri abbiano date le foro dimissioni. |<. 








Madrid, 26. Credesi che lo scacco avuto dal ‘| 
duca di Montpensier ad Oviedo e ad Avila renda |, 
impossibile la sna candidatura al trono di Spagoa, . 


Vienna, 29. Camera dei Deputati. Discussione 
dell'indirizzo, It ministro Giskra dichiara che i mi- 


nistri attuali trovanisi completamente d’accordo col |. i DR 
' Ore 240.ant./0 


progetto d’ indirizzo della maggioranza, e dice che il 
gabinetto fece tutio il possibile per soddisfare le 


| aspirazioni di autonomia nazionale. Riportasi a ciò 


ch’ esso fece da due anni in poi, e soggiunge che. 
il gabinetto non contesta alla Camera la facoltà di 
migliorae la costituzione. 

Beust'si dichiara d'accordo coll’indirizzo della mag- 
gioranza e dice che tralascia ogni discussione. 

La Presse-annuozia che in seguito al rifiuto de- 
finitivo di Raiserfeld di accettare la presidenza del 
consiglio, il ministero propose ali’ imperatore di no- 


minarvi Hasner. Nello stesso tempo il ministero | 


avrebbe sottoposto all’ imperatore il suo programma. 

Parigi, 26. Corpo Legislativo. Esquiros in- 
terpella sull’invio di troppe. a Creuzot, disappro- 
vandolo. ° 1 

Chevandier dichiara che vi furono spediti 3000 
uomini per difendere 1’ ordine elalibertà del lavoro, 
che sembravano minacciati. ’ 

Gambetta combatte energicamente le misure del 
Governo. |. 

Chevandier ed Ollivier gli rispondono. 

H duca di Broglie è morto. ° 

Le truppe spedite a Creuzot furono richiamate, 
e resteravvi un mezzo baîtaglione fino al 2difebbriio. 

Una lettera del Vescovo di Orleans conferma che 
le autorità romane gli rifiutarono I’ autorizzazione 
di pubblicare la sua risposta all'arcivescovo di Ma- 
lines. Sea SA È 


Notizie di Borsa 





PARIGI 25 26 
Rendita francese 3 0lg è 7377} . 73.85 
» _ italiana 5 00. 55.20 55.45 
VALORI DIVERSI. 
Ferrovie Lombardo Venete 506.—| 3506— 
Obbligazioni. » » 247.50]. 247— 
Ferrovie Romane . 46. 47.50 
Obbligazioni » ea» 124.—| i22— 
Ferrovie Vittorio Emanuele 459.50] 178.50 
Obbligazioni Ferrovie Merid. 468.—| 16825 
Cambio sull’ Italia 3.38/ 3.38 
Credito mobiliare francese . 210.) 20.— 
Obb1. della Regia dei tabacchi 4396 —} 437.— 
Azioni ’ . 648.—| .648.— 
LONDRA 25 26 
Consolidati inglesi + . 92.4/2 92.412 
FIRENZE, 25 gennajo 
Rend. lett. 56.—; denaro 36.97; —; Oro lett. 


20.64; den 20.62 Londra, lett. (3 mesi) 25.87 ;:dan. 
—, ; Francia lett. (a vista) 103.45, den. 103.49; 
Tabacchi 455 — 450.50 —.—; Prestito naz. 81.20 
a 81.40; Aziom Tabacchi 664.50 a 663.50 Banca Na- 
zion. del R. d’Italia 21202 ——. 


VIENNA 23 26 

Metalliche 8 per Oxo fior 60.40 6025 
detto inte di maggio nov. » 60 40| 60 23 
Prestito Nazionale » 70.40 70.30 
» 1860 . 9B_ 98.30 
Azioni della Banca Naz. » 72i- 723 — 
» delcr. a f.200austr. » 259 — 265.40 
Londra per 40 hre sterl. » 423.— 423 20 
Argento . . . . ® 120.73 120 75 
Zecchini imp. . » 5.9] 3.80 12 
Da 20 franchi . » 9.84 9.83 


TRIESTE, 25 gennaio. 
Corso degli effetti e dei Cambi. 





3 mesì 8 Val, austriaca 
D 
Amburgo 100 B. M. [31/2] 9063 
Amsterdam 100 f. d'O. }3 102.78] 102.83 
Auversa 400 franchi {2.f12f — _ 
Augusta 400 f.G. m. {4 1/2] 102 651 10265 
Berlino 400 talleri 15 _ _ 
Francof. s1M 100 £G.m. [4 _ —_ 
Londra 40 lire 2 112) 122.75] 123,— 
Francia 00 franchi |d 48.80] 48.90 
Italia 00 lire 3 46.95] 47.05 
Pietroburgo 400R. dar. 16172] — se 
3 Un mese data 
Rorma 100 sc. ell. |6 _ i 
31 giorni vista 
Corfù e Zante 400talleri | — | — _ 
Malta 100 sc. mal. | — | — a 
Costintinopoli 400 p.tarc. | — _ 








8001 kl, 8 fr; 12 


. potrà aver luogo la. delibera ‘sarà dal-R. Prefetto o 


Sconto di piazza da 3 Axk a A 44 all'anno - 


> Vienna» BAfda Bd. 


tirocini esset 


Prezzi. correnti delle granaglie 
praticati în questa piazza 11° 27° ‘gennafo. 
‘Frumento 
— Granoturco 
Segala . È 
Avena al'stajo 10 CiUà: 
Spelta 
Orzo pilato 
» da’-pilare 
Saraceno È go 
Sorgorosso - 
Miglio ‘ pag 
sLupini o 
Lenti Libbre 100 gr, Ven? è 
.Fagiuoli comuni' "rg ‘9,30 
‘_» 1 carpielli e achiavi » 43.78 
‘Fava’ +3 no 4278 
Castagne in città lo stajò :': 


Orario !de) 
ARRIVI VOPEfi 





























Per Venezia | Per] Triesté | 









it, ant.|Oré 2.40.3nt, 
0,54 anita. 5;90ant.| »-:6.454 
' 5'4,48.pom.| » 9.20-pom.]! » 44.46ant.j» 
5 9.55 pom. i] ».4,30 pom; 





,40,—ant, 











C. GIUSSANI Compropriziario 





N. 208. 7 Fo 
Deputazione Provinciale di Udine 
AVVISO D'ASTA i 


Dovendosi procedere al rei ipianto di ‘Platani-forti, 
e di Robiuie (pseudo acacie)'lurigo ambe le banchine 
della Strada Provinciale: detta' Maestra: d'Italia dal 
Piazzale del Cormore al ‘Ponte. sul:Meschio;'confine 
pella Provincia ‘con quella di Treviso;i:nonché alla 
“Successiva: manutenzione per.tre- anni, mediante ap-’ 
palto da. eseguirsi a. partiti segreti, cev-sécondo le 
norme prescritte dal Regolaziento sulla':Contabilità 
Generale approvato con Reale-Decreto'25 Novambre 
4866 N. 3391; Ed alta n 
i di si invitano’ 
coloro che. intendessero., di- applicare, ‘a 
loro offerte.a schede: segrete all’ Ufficio; di:q 
Deputazione non più tardi delle ‘ote;42 del-:giorno 
di sabbato 42 febbrajo a., c. in cui avrà luogo l'in 
canto, avvertito che le’ cordizioni obbligatorie. per 
ogni aspirante-sono.le seguentiu: ei: Li «3 ; 

Articolo 4.° La quantità e qualità:delle piante da’ © 
‘20% «0%» _Platahi 6306 


impiantarsi. s0n0 : 
VA Robinie:2326 
44340,48:. 

















1 

















H dato peritale d’ asta nell’ impori 
e quello per la successiva-manutenzione cmperi 
di.'annue li hevni SR79ZAR 
Art. 2; Le ‘offerte dovranno «essere: edderetate in‘ 
modo da indicare chiaramente in:cifre!ed'’inÎettere 
la dimiruzione percentuale ‘sul prezzo peritale î8 do- 
vranno esprimere anco esternamente! il nomb e co- 
gnome dell’ offerente ed il deposito: cauzionale: che’ 
sf al ’ 








lo sì stabilisce. in Li 1300: *: 


Art. 3, Iì minimum della- miglioria :per quale’ È 










da un suo.incaricato preventivamente stabilito in 
una scheda suggellata con sigillo particolare e:idepo» 
sitata sol’ tavolò degli incanti, “os. cl o_3 7 
Art. 4, L’ aggiudicazione seguirà -a favore del’ . 
migliore ‘offerente, salvo’ le ulteriori : niîgliérie che” . . 
sul prezzo «di delibera venissero: ‘prodot ritro il 
termine dei fstali che viene-ridotto a°gi i 
5. Il pagamento dell'importo: 
l° impianto, verrà effettuato in, tre sole, rate;. la, prima 
a metà del lavoro, la seconda a lavoro compiuto e: 
la terza a collaudo approvato. ©’. di 
H canonè annuo’ dì Tianutenzione 
gato se non dopo seguito ‘ed 
relativa ‘all’‘anndta. 























indicate nel Capitolato 
0 la segreteria di quesi 
‘7. Le spese per. holl 


che per le ‘copie del Contranò 1'uffi 
non esige qualsiasi competenza. : 
Udine 24 Gennajo 1870, i 
Il Prefetto: Presidente 
FASCIOTTI. 
Il Segretario 









Il Deputato 
MiLanesE 





4.Salute a tutti mediante Ia dolce Revalenta :. 
Arabica du Barry, che guarisce senza me- 
dicine, nè ‘purghe, nè spese, le dispepsie, gastritì ° 
stralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pituil 
fiatulenze, vomiti, stitichezza; diarrea, Loss 
ogni disordine di stomaca, gola, fidto, vicé, 
vescica, fegato, reni, intestini, mucdsa, cervello e” 
gue. 60,000 cure, comprese quelle di $.S.il Papi, del 
duca di Pluskow, della signora Marchesa di Brehati, ecc. > 
Più nutritiva della carne, essa fa èconomizzare 50 
it suo prezze in altri rime: $ 








Oporto, Torino, ed'| 
ed i droghieri, Lo Revalenta al Cioccolatte agli: stessi 
prezzi, costando incirca 10 cent. la tazza.‘ 1 

Deposito in Udine presso la farmacia Reale di 4, 
Filippuzzi, e presso Giacomo Commessafi Farmacia 
a S. Lucia. . ; 











N: 27 $67, HE 

‘IL SINDACO 
* DEL COMUNE” DI GASTIONS' DI‘ STRADA: 
°  Avvlso di Concorso. 
î aperto il concorso a;tHtle; 
i giorno .4Î: marzo 1870, ai posti der, 
Gritti nella tabella in calce, retribuiti 
ogli emulumenti ivi indicati. — | 
Le eventuali domande munite del |; 
olio compatente @ corredate artenandir |; 
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« Manicipaler 


1° Dato avCastions di Strada 
ì li 23-ganmnaio 41870; 


R SINdaso 
0 COLOMBATTI 








egretario- i rn na del 
den D'Agostinis: | inbrendp' alià * notificazione: 315 ottobre: tutto di'toì tra pericolo, in un. sal. 

. È Rifonti 4828 ni 38207" vengono! diffidati: quelli: | ©SPerimento, asqualunque. prezzo. 
Maestra' elementare’ per li scuola” » she crrdesteroavere*dirit tari ‘de- 8 La parto gsecutante resta, esone» 
nile.‘ neP Ckpokiogo' Ceniuasle, an Siti medbtltoti "a produrr@* a-quésto:|' rata dal: versamdnto : del déposito.cay- 
ue- Uro «SOB: in rate medi: ls i titoft- della loro pretesti e-|: zionale» di:oni: al n. 2,.in. ogoi. caso, 







85 Maesksa steightarb®pet TR Scnols*mi 
sta nella. Ffazibne:di Morsano, adibut 
t 00 "ire:300 in rato mensili 0 
‘15 «Aesorwazioni:s Vi: datiesss: 2 obbligo 
delle sonole:agrati: A 


i 2 Pte 


RIO prio. 


c’iNel»giornis9, 4816 98-fabbraid piove] 
todalle!#0-1ant - alle: ‘® pom: ‘segdiritim',;. 
quest'rufficiò: aT istat: di Sintonietti 1 
Giacbnzo .ar:Giovanni: VIDE BRE 
«Adi Teresa Pugpottii; par: se: ei.quala:tuni;| 
< ‘ricor Iidore: Michielei Bidtro;:Mariaz | 
Adele 8Albertifi «fo: Michiole Simnoetd, | 
di Moggio, ed in confronto di Misiigiaù) |: 
Teresa fu Francesca, e ‘Bellarini Giov. 
Batta fu Valentino conjugi di Segnacco, 
 “nofichè rdeì creditori! insorittivstriplide 
+ apérimieilio! per la ‘veudita ‘del ottade=i" 
i itimobili lle seguenti © > © 
> Condizioni! 


















2; 

























due otti :e.su.; 
Pia i 








dato dî-stimit: 


i8:Af primo’ e secondo eaparimento: |: 












pt 


Pordenone li ‘18 dicembiro 1869, 


Listegne sargamo dirette alla Sagreteriar i”. 
, di Udinè* si ‘ronda: pubblicamente: notò, 


ciò entrò” nt 
‘giorni, scofto* fl qual'isrinine giusta’ le' 
-prescrizioni della sucitata Notificazione’! 
"saranno 2dichiarati devoluti: ab R,: Erario :: 
_per titolo di caducità.: 


i N!:1033). 16 gennaio 4837, con-deareto . 








11Nen4087, 27 aprile 1837, con .lecreto 


. favore il R, Tribunale di -Freviso, 


GIORNALE DI. UDINE 


ANNUNZI ED 


ATTI 




























depositato presso la R. Cassa dei dopo- 
5 e prestiti in reg W | 
ocché si, pubblighi per tra volte nel 
Giornats ‘ai "Udino; sis ga: dillo ed 
si'luoghi soliti. SERIE Le 
Dalla.R,, Pretgra 


l'acquirente. 

4. Subito dopo avvenuta la. delibera, 
verrà agli” altri cancosremti  restitaito 
i {el' importo del doposito. rispettiva. 

S. La parte esccutinte non, assume 
alcuna garanzia por.la proprigtà.e liburtà 
fe dele fondo stbasiato, 


IR Pietore 


ONCINE. “— 
De Squii Cavo, 





*dui- rischio «8:speso far eseguire in conso 
|. nel-termine-di! legge. la voltura alla pros 
‘| pria «Ditta; dell’ immpbilp, deliberatogli, o 
Lésta‘atb esclusivo sn lui rico i pra: 
. mento perintiero della relativa tassa di 
«ARDITO. trasferimento; ; 
Da parto del R. TribunateProvivicialé |. 7. Mancando il deliberatario all'im- 
I I (è, | Medîsto: pigamento del prezzo, perderà 
il fatto deposito, 6 sarà poi jr arbitrio 
1 della». fesecutante, tanto di aslrim: 
+ ganlooltracciò alipagamento dell' intiéro 
+ prezzo dè deliber, quanto all'invece di 
P:&segnize- una nuopa, spbasta del fondo a 





N. 556, 


è da ojtre 32 anni' esistevatio in que-' | 
i Cassa’ forte” i depositi ini calce ‘dé.-: 
assa -dei ‘depositi 































e così pure ‘dal vorsamentà del prazzo 
di delibera, però 10 questo caso firio 
alla -concorrerisa del di lui avre, E' ri 
: Manevdo:essì medesima deliberataria sarà 
a-lei pure: aggiudicata ‘tosto la proprietà 


lid) ‘sci settimane e: tre! 


Poscrizione dei depositi asp: ritenuto e: girato a SsIdO ovgerò a 
sconto del di. lei avere l’'imporia della 
403 40-\genmrio 1837 leteraA 860 | deliliera;. saluo nella pritfa' di'queste 


, Tepior delll'eventnale eccedetiza., 
Immobili da subastarsi: 
Distretto :dirUdine Comuue-di Basaldalla 
Campoformido. . 


+ grossi. fecero deposita. da levarsi, previo 
til bonifico de spese di al. 8 sono 
oa ni 4897 ia deoretà 
..3L: geangio 4897, cor dearetà 
43657 3I feondio 1887 ICILA 268: 
Forgiagini, Gip. Batta,. agsente,..a, cul, 
favore Domenico 6 Gitto DATI AI 
{fecero deposito di = idpo din |} 3. ren. L 087. 
» maggior Den Ga It ° % i N 1786, Molino da grano ad acqua 
( 1058, 4 marzo 4837, con desreid»| coni casa pett. O.d9ers 1, 480.60; | > 
2662" 98 febbraio: 1897, lett. ‘A 260. | NI #713; Orto. pert; 0:371r: 1.10.98, 
«Moro; Afonio, dî, Cristofdra, ‘a cui fà; Intestati ‘alla Ditta:del dobitote Ma» 
vore Osnaldo Zapi qual delibpranitio ‘zotiti' Bietfo' fu Valentino. 
‘all ssp life deposito alal. 400 sino {* Si:pubblichi come di: metodò e.st.ia- 
it I 8998 s 











pert. 0/03'‘rend. 1, 46.— 






si 






Giornale di -Uitine. 
Batta-R-Pretora Urbana . 
Uafiie, 18 gennaio 4870, . 
Il Giudice Dirig. 


:AA99 TT apre 1837; Temera-A 2737 |" 
Piovesana Arfi&e2@vadii) ahi fi 


earakr luogo la delibera che a prezzo miltente il prezzo, rimasto, della ven- Lovanina © 
‘1@fdriata falli: stima 04 ERE : Mn Ri Mussa: i ser Billett: 
tunque -prezzopurchò sifficiante In .ope.ill.c:. SabudébtaL. 19 i0n0 it.) 40.98: SAI] 
prio i.credi racriti, cefuNii: 4428) 8° agost6£ €837, .con decreto “sat 
8 Ogni “offsrenter all'asta; meno' gli .:). 9794 4 agosto 4837 lett. B 2. Mar: .| N. 977 . b 
eieclitanti; dovrà depositare previainanta!. |» :tina -Gistotno, Mafili: e Santa, a-cui EDITTO 
* dlederiep deb-valore idi.ustima.- <<: «hi dfavore-Caito Gistamelli fece deposito Si rende noto! che presso questa R. 


Sed delibenatario: dovrà: pagaresentro |. 

© &A:eglorni ib;prezzo di’ deliberaniprifso 
la Banca del Popolo: Geglona. 
ci BL Gli ssecggtanti: 
Dpiovib .Aepdsità 2 - dal 

i se delibenatarj; 





pa to: det: : > 
fino ‘a la. gere. be 





1 B 
















duatoris.:: . DIS in i 

6. La vendita hnluago ge alenoa: |; 

i sabilitàndegli esegutinbiic: - “io: i: 
î Per lanciando sil; deliberdierio a stalpna; 


«ttelles:premesse- coridizioni,.. il. deposita. 
“ganzianzle : spetterà agli  eseagtanti: fin... 
 canusdi!risariimento «i È 








‘. ablazione. fon. apnesseri; 
È dn pert. 0.22 rend. | 













1 bdo RROO i i ‘S| 
On Toto .AL n. 49869 fondo aratprio |. 
.° Apgomigato. Ladinu\idi pers. 5.03. 5E 

1 18.43, g4imata sl. , ii si 






«Si affgga pei; Jpoghi, è. inserisca 
1aponsre. volta: nel Giornata de. Udine. .. 
Dalla R. Pretusa 0... 
Tarcento li 20 novembre 1889. 
n Feggenià” PISTE 
AofLRR: 


“ojano Canc. 














































ono sescnerati dal |-.N, 411536 62 !ottobro:4837, con decreto 





\aserzi 
|!) Udino, 
anale e nei soliti pubblici Juoglii. 





è N gg. 


+ Si' regde: nolo ;clieo) 
‘PretoranBgina si itecrà 
“Fijedo. d'egsta nel. 
A marzò (pmi: dallé--ofa:40 ant) alle 2. 
pom. isqgracigianzii delli‘afficio del Con. 
tenziòsa; Veggto ra 

delle {Tg 

Pietro i 
oipd cati fondi 
















ia cauzioniò del ‘prezab «fferto all’ asta 
'immotliàfe, resitudaL 1049.50 sono 
it 10890006, 


Pretora Urbana si tefrà'ti ttriplite‘espo - 


marzo pv. dalle ore #'0'"ant. alla 2° 


423684 5fottobfa" 4837, lettera B 4. 
Bonomi.Risa eredità fa cui favore: lo 
scrittoreT'Antonio-GHnuzio fece depo- 
sito di sil 91, soft, ). 80. 

H presqpie sarà pubblicato. meilianie 


op tre yolfa, nel Giornale di 
50 fissione dll albo del Tribu 


di Udine C. Gori Francesco ' del sotto 
segnati fondi alle seguenti” 
Condizioni 
4. Gli immobili verranno venduti in 


due lotti separati core sottodescritti: 
2. AI primo e secondo esperimento 


Dal R. Tribanale:Poty. 
Udine, 24 ‘geonaio 4970. 
ca Reggitite 


ilque prezzo: | urchè busti a coprire i 
| creditori inscritti fino a} valore di stima, 
i|- 92 Ogni aspirante all’ asta dovrà pre. 
| viamenta Hegositare a cauziane.-e giudi 
i{:zialmiente un decimo del prezzo di stima. 
ed il deliberatario epiro 45 giorni lalla 
.| delibera dovrà depositare il resiluo im- 
porto della delibera siessa.giudizialmente 
|Fsolio pera di reincanto a tbMe sue spese 
e danni. 





EDKEIÀ: 
presso questa R. 
‘uo triplice espe- 


josh 46, 23 e 34 Leresponsabilità per eveutuali pesi infissi 


| 84 fon ‘ 
3. Tatte Je spese di delibera f sue: 
i i : | cessive staranrio a carico del delibera- 
> din io confrpnto. i icha | 
ssi i Bosio prg tario, compresa; le pubbliche impuste. 
i ‘:° xij: Beni da vendersi posti nelle pertinenze 
di Poszuolo. 
Lotto I 


tesfritante l'Agenzia 


i, alle seguenti o 
Conttisioni 


















N 1 È "°. RDICDO, ; deli Fiere sd letali ni Terreno aratorio Tudo fa omncale 
snte ‘ndtà' chpladl' iMtnzi Fsofto del: E ialoatio che, in, ra-.| detto Via di Risano al n; 008) Li 
È tatto” vata “Sa ‘#î0ne! di 400 déHa! rendita con-" | 2.60, rend. 0,60 stimato it. I. 489.80. 
su a edinr* rid dicol. 4681f0importà IL. 61à 36! Terreno araiori» prativo parte in Colle 
‘di i niibce net-terdo esperiaiénio lo darà: } © parte -aratorio in piano dello Castelli 
ti Sii si ‘préééae Gptalungeià ‘prezzo stbhe"infetiote si sgh | n 521 perl 9.40 rend. |. 8,42 ‘stimato 
5° it; "il ; È lore censuarip. el iL L 298.70. di ; si 
Lund ita Bra 2. Ogni concorrente. alblasta «dovii'] = Sk pubblichi!come di metodo e 8! se 
SAGA. | I a'gegit piriamente depositi [PL importo corri. ] serisca per tre volte consecutive ne 
‘delli SE fe di Piede deo ‘spohderfte alla pae ‘del sudì ito "vati 4 Giornale di-Udine. Li 
” eb sco it et ofino! ddbr: I dedtuario) el i dekiboratarto dovrà'shf Dalla R. Pretura Urbana 
* til o E ; 14! ra ‘nflimento pagafe tutto:iB'prezzo di‘de: Udine, 48-gennaio 4870, 
Cayo di * Ue 4a ‘NI ‘tptiziohi «| “Jihbta; a sconto del ciale. lerrà impu. È Il Giurlice Dirig. 
i’ trà cile ‘obldi ia itdi | Ladò È importo Idel-fatto depdsitii ©” Ji FLovaDiNa 


ug 





pae 









i P. Bdletti, 
Unine! Tu dadib e!Colinaguai:” 


Nerificatot il pagaiento idel prozzg | 





sE en Se 


sarà fostp aggiudicata la proprietà. nol- 


6 Dasrà: il deliboratario. astuto. di, 


4 deglisenti subastati, dichiarindosi in‘) 


Bisaldella' n: ‘405; Pist d'brzo 


ascolo' bbscato dolte' pert: 
057. ° 


seriseà per! tre volte. conbecutive ‘nel 


rimento d’asta ne giorni: 8!' 160 267|' 


pom. sopra istanza del Civico-Ospitale | 


A. La vendita si fa a corpo 6 senza. 


GIUDIZIARI! | 


i 


' 
i 
I 
' 


Ù È è 4 i pa de q ? : Cairo disperav di salvarmi; quando ho cominciato. il trattamento della vostra -; 
Badini rPre-Giacomo, a cui:favare; Pi- :| due.ipotesè 1 effettivo immeiliito paga: | pera vane Di ; ta SIENA 


delizì Re ' itenni da igione. i i 
|. tro Agtogio. e Bomeaica_jugali, Cata | deliziosa Revalenta. ne ottenni una pronta e perfetta guarigione. Ah! signor, di 













int sin rim 
nero ” 





Stabile da vendere x 
N. 120 campi arativo, prativo. e boschivo, quatir 
| case rustiche, un molino, e vasto palazzo: dortionicale. 
Rivolgersi al NOTAJO D.r SOMEDA in UDINE. . 


4 


IAA rrpeppe farmi pp pepe 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE: 
Gunni 









dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forsa doi nervi, dei polmoni,, dél, sigle; 
muscoloso, alimento squisito nutritivo ire volte più che ta Curne,. fortifi ) to. 


maco, $l petto, è nervi -e le carni. 4 ip 
Casu DU BARRY e C., via Provvidenza: 34; Torluo: 
In POLVERE ed in TAVOLETTE. 

% Parigi, 20: aprile; A8664., | 

AI età di 76. anni io era affetto di un impoverimento del sangue, «dl insonnia, i 

. di esaurimento di forze, e di soffucumenti accompagi da un reuma intercostale 

L uso. da me fatto della vostra, Revalenta al cioggolatte mi, ha. in breve.tempa pro- 1 

curato una perfetta guarigione., - Gailigra, Tatendonte ‘generale delli armata; 
(Certificato n, 65,715 5 Parigi, 41.aprile. 1866, 

Signore. Mia. figha, che soffriva egcessivamente,.non;' poteva, più.nò digeriroini 

dormire, ed era oppressa da insonnia, da debolezza e dai irritazione nervosa. Ora . 

essa sti benissimo grazie alla Revalenta.al cioccolatte, cho..le ha reso. una:pertetta ‘! 

| salute, buon appetito, buona digestione,, tranquillità. dei netvi, sonno riparatore, so 

dézza di carni, ed un? allegrezza di spirito a cui ‘da lungo. tempownon era più avvezza 
Sono colla massima riconoscenza, ecc... dc.de Montuisc 
Chatdan: Casti Nous: Caino (Egitto), 30 maggio 1867" 

Una. malattia del fegato mi aveva posto tra la vita e la’ morte; ‘i‘mellieii del: 





quanti, ringraziamenti vi .sono debitore. 

Io.nome. dell’ umanità fate propagare in tutto il mondo l’ eccellente rimedio. 

* Don Martinez, de la Rocas y Grandas. 

(Qura n. 69;8413) Adra, provincia d’Almiria (Signa) 2 ‘ottobre 4837. 
Signore. Ho la soddisfazione di dirvi che la vostra' Revalénta al ‘cioccòlafte ha 
perfettamente ristabilito la salute di mia figlia, e l'ha guiirita dò' un’ eruzione ca- 
tanza che: nun lasciava dormire a motivo. degl’ irisopportahili prudori ch' ella provava, 
Inviatemente ancora 90 cltilograminia contrò } acchiuso vaglia phstale. Gradit, eco. *; 
Perrin dei Hitotes, Vice*Consolato di Fraucia, 





















‘# (Certificato‘n: 60;244) Chateau d'Allons (Lot et Garonne) 9 gepnaio 4867: 
Signore. Ttovandomi ‘affetto. di. una ' paralisi che mi aveva Lolto.l uso dela lin- 
gua: ed: il' movimento delle bracciare. delle gambe, ho avuto ricorso. ala voshra.pre- 
ziosa Revalonta al cioccolitte, trascurando. ogni altro trattamento. ' Nel. termine di 
«alcune settimane;-e: ad: onta de’ miei. 70 anni ho ricuperato uso, della) liagua @ 
Quello: delle braccia e-delle gambe; venga ora ad offrirvene i miei sppeeri ringra- 


. . Logan. Padre, . 
alenta al Cloceclatte da Barry 





i rale al in ‘polvere si vende "in «i 
scatole di latta, sigillate,, di 12:Tazze 1. 2:50, 24 tazze 1. 4.50;148: tazzeil::8,.in '* 
Tavolette per fare 42, Tazze-I. 2.50 -:(ossia 42 «centesimi ‘la tazza). : 3 

Depositi: a Udîime. presso la farmacia Reale di A. Filippuzzk;o presso | 

x Commessatt-farmacia a Santa ‘Lucia. : tr ES 

È «presso Zamini,. farmacia al Leon: &'Oro;- e 

A. Trieste: pressa«J, Serravalio. « di 

A. Venezia: presso ; Pietro \Ponci. Stancari, Zumpironi. si 

A Ceneda: presso Luigi Maréhetti farmacista. 

A Pordenone: presso Adriano Roviglif farmacista. 

A Belluno: presso Egidio Forcellini farmacista. 









SPECIALITA i’ 





gli immobili verranno deliberatva-prezzo ! 
| non inferiore sIla stima, al terzo a qua- > 



















Approvate 'e-raccomandate dalle più rinomate Autorità Mediche, 
Spirito Aromatico | Di BERINGUINI 


















































sc, DI-CORONA O \OLIO DI RADICE" D',ERBE 

del D..BERINGUIER | "In boccette di REQ UEROE 

= ;i. (Quintessenza’ Der iuugo tempo. Conipasto fi 
è vo È de È: e igbori e ili por 

EER d'Acqua di Colonia) | conservare corvoborare è abbalitaoi sane è 


ssa” In Roccette 8'fr/e fr! 
i Di superior qualità — un odorifico per eccel- 
tenza, ‘ed'‘anché ‘un'prezioSn medicamento ray- 
| vivante gli spiriti:vitati, ecci . 
i DM Borchardî . 
SAPONE DI ERBE $ 
i provatissimo come mezzo per:al 


[.bellire ta pelle e allontanare og 
f'difetto cutaneo, cioè: lentigini, | 


' barfia inipedendo la formesione, ella, : 
delle apatia “esion ella ferforg.0 





D. SUIN DE BOUTEMARD 4 
Pasta Odontalgica CI 
in #14 pacchetto e 42 di fr. 1,70(%) 





sf, e cent.8i o. 
fi°più Bidereto 6 sdlulevole mezzo 
per corroborare le gengive e purificare i denti, 



























FOCE di apro cio cuggaio e A ssrche elficacemente sulla bocca è Là 
\.  D. BERINGUIER SAPONE BALSAMICO D'OLIVE] © 
TINTUBA VEGETABILE |, sero per iero i più detiato pete tl!“ 
per gere no lime etti e vio ezine fi MO 
E i Capelli e la Barba. iginali di cegt. Prg Pepe 7 TAO ° DI 
H Riconosciuta camè Di mezzo perfettamente Pn AL Gna ea + esist 
j idoneo e innocuo per tingere i copelli‘In ogni ; Gs 1 ra. 
colore. iL a Fot scopetta @.due va- b. D.HARTUNG i 50 
| setti, al preazo di fr. 42,50. i; % ‘+ tesse 
Pn rerab, nice | EEQOLIODICHINACHINA] | 2 
[POMATA VEGETABILE IN PEZZI | | T9 1, coniso io 00 aecuto di chief io 
I aumenta I pulroo ta eni dei capelli SARA È balcanici: coro a COMMArVaTO e sd $ quali 
H Dì tica — i origi- | < bbellire i capelli — o . : cli 
Ir den sul vertice — In pezzi origi- | -&0EL Sl abbellire i capelli - a fr, 2,10. quali 
i ea sì, m 
D. KOCH D.HARTUNG i 





! protomedico del R. Gaverno Prussiano 


DOLCI DI ERBE 
È PETTORALI 
| Rimedio efficacizsimo contro la tosse, rance- hi ant 
j dine, asma ed altre affezioni cattarali —it scatole ravviva © rinvigorisce la ca- 
fl oblunghe di fr. 4,70 e di’85 centesimi. pigliatara — fr. 2,40. 
Tutte le sopraddette specialità provatissime per le loro eccellenti qualità sì ven. 
{ dono a UDINE genuirio esclusivamente da Gilacomo Comessatit frmacista 
| a S. Lucia, e nella Farmacia Reale di A. Filippuzzi, e poi in tutte fe buone] 
farmacie della Provincia, 
_——i 


POMATA DI ERBE? 


Questa pomata è 
4° ingredienti vegetabili e dix 
suechi etimolaoti e nutritivi, e Ù 














